
COMUNE DI
REGGIO NELL'EMILIA

I. D. n. 82

In data 23/07/2018

Verbale di Seduta
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA

L'anno duemiladiciotto addì 23 (ventitre) - del mese di luglio alle ore 16:07 nella sala 
consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla Votazione del seguente oggetto:

VERIFICA  DELLA  SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO  AI  SENSI 
DELL'ART.  193  DEL  D.LGS.267/2000.  VARIAZIONE  DI  ASSESTAMENTO  AL 
BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  TRIENNIO  2018-2020  E  RELATIVI 
ALLEGATI.

F C A F C A

VECCHI Luca Si SACCARDI Pierluigi

AGUZZOLI Claudia Dana SCARPINO Salvatore

BASSI Claudio Si SORAGNI Paola Si

BELLENTANI Cesare Antonio Si VACCARI Norberto Si

BERTUCCI Gianni Si VERGALLI Christian Si

CACCAVO Nicolas TERZI Matteo Si

CAMPIOLI Giorgio Si VINCI Gianluca

CANTERGIANI Gianluca Si

CAPELLI Andrea Si

CASELLI Emanuela Si

CIGARINI Angelo Si

DAVOLI Emilia Si

DE FRANCO Lanfranco Si

DE LUCIA Dario

FRANCESCHINI Federica Si

GUATTERI Alessandra Si ----- Assessori ----- Presenti

INCERTI Silvia Si SASSI Matteo No

LUSENTI Lucia CURIONI Raffaella No

MANGHI Maura Si FORACCHIA Serena No

MONTANARI Federico Si MARAMOTTI Natalia No

MORELLI Mariachiara Si MARCHI Daniele No

PANARARI Cristian Si MONTANARI Valeria No

PAVARINI Roberta Si PRATISSOLI Alex Si

RIGON Roberta Si TUTINO Mirko No

RIVETTI Teresa Si

RUBERTELLI Cinzia Si

Consiglieri   Presenti:           26     Assessori presenti:     1
                    Favorevoli:       16
                    Contrari:           10
                    Astenuti:           0

Presiede: CASELLI Emanuela

Segretario Generale: CARBONARA Dr. Roberto Maria



I.D. n. 82                            IN DATA 23/07/2018

IL CONSIGLIO   COMUNALE

Viste:

• L’art. 193 del D.Lgs. 267/2000, come modificato dal .D.lgs.126/2014, che dispone che 
con  periodicità  stabilita  dal  regolamento  di  contabilità, e comunque almeno una 
volta  entro  il  31   luglio  di  ciascun  anno,  l'organo  consiliare  debba  provvedere  con 
delibera  a dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso di 
accertamento negativo, ad adottare contestualmente le misure necessarie a ripristinare 
il  pareggio  in  caso  di  situazioni  di  potenziale  disavanzo   di  gestione  o  di 
amministrazione, ad adottare i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti  fuori 
bilancio, nonché  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di dubbia esigibilità in caso di squilibri  
riguardanti la gestione dei residui.

• la  disposizione dell’art.  175 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che stabilisce  che il  bilancio  di 
previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza sia nella parte 
prima,  relativa  alle  entrate,  che  nella  parte  seconda,  relativa  alle  spese  e  che  le 
variazioni  al  bilancio  possono essere  deliberate  non oltre  il  30/11 di  ciascun anno. 
Mediante  la  variazione  di  assestamento  generale,  deliberata  dall'organo  consiliare 
dell'Ente entro il 31 Luglio di ciascun anno si attua la verifica generale di tutte la voci di 
entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare 
il mantenimento del pareggio di bilancio;

Dato atto:

 che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 è 
equiparata, ad ogni effetto, alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 
all’art. 141 del D. Lgs. 267/2000, con applicazione della procedura prevista dal secondo 
comma del predetto articolo;

 che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  193 del   22/12/2017,  sono  stati 
approvati il bilancio di previsione  2018-2020, il  Documento Unico di Programmazione 
e gli altri allegati, ai sensi degli artt. 170, 171 e 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive 
modificazioni;

 che con delibera della Giunta Comunale del 12/04/2018, n.  60, è stato approvato il 
Piano esecutivo di Gestione dell'esercizio 2018.

Vista la deliberazione consiliare n. 42 del 23/04/2018, esecutiva agli effetti di  legge, con la  
quale  è  stato  approvato  il  rendiconto  della  gestione  2017,  che  presenta  un  risultato 
positivo, in gran parte vincolato e/o accantonato;

Viste le delibere modificative del bilancio di previsione 2018-2020 approvate fino ad ora:



• delibera  di  Giunta  Comunale  n.  05  del  11/01/2018  di  variazione  d’urgenza  al 
Bilancio 2018-2020 ai sensi dell’art.  175 co. 4 del d.lgs.  267/2000, ratificata dal 
Consiglio Comunale in data 12/03/2018 con atto nr. 19;

• delibera  di  Giunta  Comunale  n.  35  del  06/03/2018  avente  ad  oggetto 
“Riaccertamento  ordinario  dei  residui,  variazione  agli  stanziamenti  del  fondo 
pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati  con conseguenti  operazioni  di 
reimputazione sul bilancio 2018/2020”, con cui si è provveduto anche ad adeguare 
il bilancio 2018/2020 a seguito delle verifiche contabili effettuate e in ossequio al  
principi contabili armonizzati; 

• deliberazione consiliare n.  57 del  28/05/2018,  esecutiva agli  effetti  di   legge,  di  
variazione  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2018-2020,  al  D.U.P.  e  ai  relativi 
allegati,  con la quale si  procedeva anche all'applicazione di  parte dell’avanzo di  
amministrazione accertato con atto n. 42/2018 per la quota di € 6.164.054,24, così 
suddivisi:

 € 1.817.820,00 avanzo disponibile;

 € 2.416.234,24 destinato a specifici vincoli di parte corrente;

 € 1.930.000,00 destinato a parte investimenti;

Dato atto che con la presente variazione di bilancio si procede all’applicazione di ulteriore 
parte dell’avanzo d'amministrazione 2017 per complessivi euro 1.751.887,14, di cui:

- € 249.841,41 di avanzo vincolato a specifiche finalità di parte corrente; 

- € 1.178.859,89 di quota residua di avanzo disponibile da destinare al finanziamento di 
spese correnti di carattere non permanente, così come previsto da art. 187, 2°comma, del 
D.lgs.267/2000 e  al  fine  di  garantire  il  permanere  degli  equilibri  finanziari  considerato 
l'evidenziarsi di minori entrate di parte corrente rispetto alle previsioni iniziali e la necessità 
di finanziare nuove spese;

- € 323.185,84 di avanzo destinato ad investimenti.

Dato inoltre atto che è stata effettuata apposita ricognizione dal Servizio Finanziario e dal 
Servizio  Pianificazione  Programmazione,  congiuntamente  ai  Dirigenti  delle  strutture 
organizzative dell’Ente, di verifica del permanere delle condizioni di equilibrio di bilancio, 
con particolare attenzione al riscontro di eventuali debiti  fuori bilancio ed alla verifica e 
monitoraggio dei residui attivi;

Si segnala in particolare che  a seguito della predetta ricognizione :

 non sono emersi debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 D.Lgs.267/2000;

 è stato  verificato lo stato di realizzazione delle entrate e delle spese previste in 
bilancio, sia per gli stanziamenti di competenza e cassa dell’anno sia relativamente 
alla gestione dei residui relativi a ciascun Servizio; la situazione che ne emerge 
non presenta scostamenti rilevanti tali da alterare gli equilibri di bilancio, pur con le 
necessarie  modifiche  da  apportare,  dettagliate  nel  prosieguo,  comprendenti 
l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione disponibile 2017;



 la  situazione dei  crediti   non evidenzia  situazioni  di  criticità  immediata  e  viene 
confermata in linea generale la quantificazione del Fondo Crediti dubbia Esigibilità  
effettuata in sede di rendiconto 2017 per i residui attivi, mentre la quantificazione 
del fondo crediti di dubbia esigibilità redatta in sede di Bilancio di Previsione 2018 
viene  adeguata   in  aumento  di  1.325.000  €;  detto  incremento  è  collegato  al  
contestuale  potenziamento  degli  accertamenti  per  evasione  IMU  a  seguito 
dell'andamento degli stessi segnalato dal Servizio Entrate;

 una ulteriore mappatura complessiva del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  verrà poi  
effettuata,  come  tutti  gli  anni,  in  sede  di  variazione  finale  e/o  di  chiusura 
dell’esercizio 2018 seguendo le nuove norme contabili;

 sulla base del  monitoraggio delle risultanze contabili  degli  organismi  partecipati  
l'accantonamento  previsto  del  fondo  partecipate  in  sede  di  previsione  risulta 
congruo rispetto a quanto rilevato nei Bilanci 2017 delle partecipate;

 la ricognizione sui residui passivi di parte corrente, tuttora in corso,  ha portato a 
registrare economie su spesa corrente che confluiranno quale elemento positivo 
nella determinazione del risultato di amministrazione 2018 risultante dalla gestione 
dei residui

 le  entrate  di  competenza  dell’anno  2018  di  parte  corrente  richiedono  un 
adeguamento, in particolare: 

a) Utile netto dell'azienda IREN: gli utili destinati al Comune di Reggio Emilia e 
già incassati sono stati pari a 6.280.922,48 rispetto ad una previsione effettuata 
sulla base di quanto verificatosi negli anni precedenti pari a € 5.714.216,50 con 
una maggiore entrata quindi di € 566.706,00. Si segnala il concretizzarsi della 
vendita di una prima quota di azioni Iren sul totale di 10 milioni previsto nel 
2018: in 5 tranches tra il 30/4 e il 7/5 sono state cedute 1.700.000 azioni per un 
ricavato complessivo di 4.295.090,00 e pertanto ad un prezzo medio di vendita 
di 2,527 per azione ;

b) Violazioni al Codice della strada: il trend dei verbali e delle riscossioni dei 
primi  6 mesi  mostra la  necessità  di  revisionare le  previsioni  delle entrate in 
diminuzione per € 600.000;

c) IMU volontaria: si ritiene necessario adeguare in diminuzione lo stanziamento 
di  bilancio a quanto effettivamente  accertato  nel  2017,  anche alla  luce del 
gettito  della  prima rata,  riposizionando  lo  stanziamento   a  41.530.000,00  € 
rispetto  ai  42.030.000,00  €  .  Si  provvede  ad  adeguare  le  previsioni   per 
accertamenti per recupero evasione IMU da 2.650.000,00 euro a 4.000.000,00 
in aumento quindi di  1.350.000,00 euro, a fronte degli avvisi di accertamento 
già emessi dal servizio Entrate superiori alle originarie previsioni , adeguando il 
relativo  accantonamento  nel  fondo  crediti  dubbia  esigibilità  come  sopra 
evidenziato;

d) Variazioni di  alcune entrate comunali,  tra le quali  in via non esaustiva si  
segnalano: in aumento rimborsi per elezioni (+110.000), maggior trasferimento 
Fondo  Sociale  Locale  (+285.000),  contributo  per  progetto  autonomia 
(+183.645,87) e sponsorizzazioni; in diminuzione le sanzioni su accertamenti 
TARI (-200.000), Proventi per cremazioni e servizi cimiteriali (- 100.000);



 che in merito alle spese correnti:

a)  i  Servizi  responsabili  dei  procedimenti  di  spesa,  nell’ambito  della 
ricognizione  sull’andamento  della  gestione,  hanno  provveduto  a  richiedere 
alcuni  adeguamenti  delle  risorse  finanziarie  di  parte  corrente necessarie  al 
raggiungimento  degli  obiettivi  loro  assegnati  con il  P.EG.,  con un aumento 
delle  spese  correnti   rispetto  alle  previsioni  di  spesa  iniziali  che  trovano 
copertura  mediante  l'applicazione  delle  entrate  correnti  e  dell'avanzo  di 
amministrazione libero in precedenza richiamati;

b)  in  particolare  si  propone  di  adeguare  le  quote  associative  di  alcune 
partecipate riportandole verso i valori assegnati nel 2017;

c)  che,  inoltre,  sono  pervenute  nuove  comunicazioni  di  ridefinizione  dei 
contributi  di  scopo  da  parte  della  Comunità  Europea,  dello  Stato  e  della 
Regione, nonché di sponsorizzazioni per le attività programmate dal comune, 
per i quali occorre procedere all’iscrizione in seguito alla concessione definitiva 
ed alle scelte degli Enti eroganti, aggiornando le previsioni iscritte anche nella 
parte spesa del bilancio comunale;

d)  il  fondo di riserva mantiene lo stanziamento iniziale pari a € 600.000 per 
garantire  flessibilità  di  gestione  nell’ultimo  semestre  dell’anno  e  adeguata 
copertura finanziaria per eventi imprevisti

Evidenziato per la parte investimenti che:

• occorre   modificare il  piano degli  investimenti  per  recepire  alcune variazioni  sia  di 

entrate che di spese in c/capitale e dare copertura ad alcune spese necessarie e/o 

urgenti analiticamente contenute nell’allegato “A”, in particolare si evidenzia:

         
a)  in  entrata   si  riduce  lo  stanziamento  relativo  all'accensione  di  nuovi  mutui  per 

4.800.000,00  €  nel  2018,  aumentandolo  contestualmente  nell’annualità  2019  per 

5.000.000,00  di  €:  gli  approfondimenti  effettuati  e  l’avanzamento  degli  accordi  con  i 

soggetti  coinvolti,  hanno  portato  a  riconsiderare  le  forme  tecniche  di  realizzazione 

dell’intervento relativo  alla  tangenziale  di  Fogliano e  Due Maestà.  L’investimento  esce 

pertanto dal Piano dei Lavori Pubblici del Comune in quanto il soggetto attuatore è stato 

individuato  nella  Provincia,  che  risulterà  destinataria  dei  necessari  contributi  per 

investimenti da Stato / Regione e Comune. La quota del Comune di Reggio ammonta ad € 

5.000.000,00, finanziati tramite indebitamento, da imputare, in base al cronoprogramma 

delle  spese  della  Provincia,  all’anno  2019.  Di  conseguenza  si  è  proceduto 

all’aggiornamento del punto 2.1.6 del DUP, e della relativa tabella riportante il quadro degli  

investimenti 2018 che prevedono il ricorso all'indebitamento, che si allega sotto la lettera 

“B”.  Dette  stime  di  indebitamento,  così  come  modificate  ai  sensi  del  presente  atto, 

costituiscono  espressa previsione in  atto  fondamentale  ai  sensi  dell'art  42  del  D.LGS 

267/2000. Si da altresì atto che nel Bilancio 2018-2020  sono stati previsti ai sensi dell'art. 

183, 7° comma, e 200 del D.Lgs. 267/2000 gli oneri finanziari e di gestione connessi agli 

investimenti, ivi compresi gli oneri di preammortamento, e quindi il Dirigente competente 



potrà procedere all'assunzione dei mutui nel rispetto delle condizioni di cui agli art. 202,  

203 e 204 del TUEL.

b) per quanto riguarda le altre entrate di investimento vengono adeguati gli stanziamenti  

per i proventi delle concessioni per oneri d’urbanizzazione ed applicata la quota residua di  

avanzo 2017 destinabile ad investimenti;

c)  la  variazione  del  Piano  Triennale  dei  Lavori  Pubblici  2018-2020  e   elenco  “Altri  

investimenti relativi a Lavori Pubblici”  come da allegati C1 e C2;

d)  la ridefinizione del piano delle dismissioni e acquisizioni Patrimoniali   che vengono 

modificati come da Allegato F alla presente; 

Considerato:

 che le variazioni sia in entrata che in uscita al bilancio di Previsione  2018-2020 si 
rilevano dai prospetti allegati quali parti integranti al presente atto sotto la lettera 
“A”, mentre per quelle di Cassa e da trasmettere al Tesoriere relative all’Esercizio 
2018 si rilevano nei prospetti “A1”  e  “A2” ;

 sulla  base delle  variazioni  finanziarie  evidenziate dalla  presente deliberazione e 
della ricognizione effettuata si rende necessario revisionare il piano degli incarichi 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 193 del 22/12/2017, come 
evidenziato nell'allegato E; 

Dato  atto inoltre che:

 ai sensi dell'art. 147-ter del TUEL l'elaborazione del DUP presuppone una verifica 
periodica dello stato di attuazione dei programmi al fine di verificarne il grado di 
raggiungimento  per  dare  una  rappresentazione  veritiera  e  corretta  dei  futuri 
andamenti dell'ente.

 lo stato di avanzamento dei programmi, degli obiettivi degli indirizzi strategici sono 
riportati  nell'allegato D alla presente deliberazione, come da nota trasmessa dal 
Servizio pianificazione, programmazione e controllo;

 in  data  17/7/2018 la  Giunta  comunale  ha approvato  lo  schema del  Documento 
Unico di Programmazione 2019-2021, che non comprende il Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche e il Piano biennale degli acquisti dei beni e servizi in quanto il ciclo 
previsto per l’approvazione dei nuovi schemi tipo, così come indicato dal Decreto 
14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, non è completamente definito e 
quindi operativo;

Precisato che:

 per quanto non sia più necessario allegare a ciascun provvedimento di variazione il 
prospetto  attestante  il  rispetto  dei  saldi  di  finanza  pubblica  per  il  triennio  di 
riferimento,  di  tali  saldi  è  opportuno  si  tenga  conto  in  ogni  provvedimento  che 
comporti  rettifiche  alle  previsioni  delle  voci  rilevanti,  prendendo  atto  anche  di 
eventuali variazioni degli obiettivi derivanti dagli effetti dei patti nazionali e regionali.  
Questi consentono di cedere e acquisire spazi finanziari al fine di consentire una 



più efficiente programmazione in  un orizzonte temporale di  medio periodo,  e  di 
limitare  fenomeni  di  “overshooting”  (saldi  notevolmente  superiori  all'obiettivo 
assegnato). In caso di cessione di spazi l'ente cedente si obbliga e raggiungere 
nell'anno  un  saldo  positivo  almeno  pari  all'importo  ceduto,  a  fronte  del 
miglioramento del  saldo negli  anni  successivi  (nei  2 anni  successivi  per  quanto 
riguarda il patto nazionale, 3 anni per il patto Regionale). In modo analogo in caso 
di richiesta di spazi gli stessi dovranno essere “restituiti” (peggiorando il saldo) negli  
anni successivi;

 in seguito a valutazioni effettuate dal Servizio Finanziario che hanno evidenziato 
per l'anno in corso un margine rispetto all'obiettivo (pari ad oltre 5 milioni di €), e 
nell'ottica di accantonare tale margine a favore dei prossimi anni, alla scadenza di 
fine  marzo  l'amministrazione  ha  ceduto  spazi  per  5  milioni  di  €  nell'ambito  del  
Sistema Regionale,  che garantisce sussidiarietà  tra  gli  enti  regionali  nonché un 
apporto in termini di spazi da parte della Regione;

 la  presente  variazione consente  di  rimanere  in  linea  con  gli  obiettivi  di  finanza 
pubblica  secondo le nuove regole sul Pareggio di Bilancio, che dal 2016 hanno 
sostituito la previgente disciplina del patto di stabilità interno;

Dato  atto infine  che  il  presente  provvedimento  è  stato  esaminato  dalla  competente 
commissione consiliare nella seduta del 17/7/2018;

Visti:

 il D.Lgs. 267/2000;

 i  pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi  ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, comprensivi dell'apposita relazione prevista  all’art.  

18 del regolamento sui controlli interni in attuazione del D.L. 174/2012;

 il  parere del Collegio dei Revisori dei Conti espresso in data 18/7/2018, ai sensi 

dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000, allegato quale parte integrante e sostanziale al 

presente atto;

Visto l’odg n. 1,  presentato dalla Consigliera Lucia Lusenti, allegato alla presente 
delibera e approvato come da votazione riportata nell’allegato prospetto;

Visto emendamento n. 1, presentato dalla Consigliera Cinzia Rubertelli, allegato alla 
presente delibera e respinto, come da votazione riportata nell’allegato prospetto;

Visto emendamento n. 2, presentato dalla Consigliera Cinzia Rubertelli, allegato alla 
presente delibera e respinto, come da votazione riportata nell’allegato prospetto;

Visto emendamento n. 3, presentato dalla Consigliera Cinzia Rubertelli, allegato alla 
presente delibera e respinto, come da votazione riportata nell’allegato prospetto;

Visto emendamento n. 4, presentato dalla Consigliera Cinzia Rubertelli, allegato alla 
presente delibera e respinto, come da votazione riportata nell’allegato prospetto;



Visto emendamento n. 5, presentato dalla Consigliera Cinzia Rubertelli, allegato alla 
presente delibera e respinto, come da votazione riportata nell’allegato prospetto;

Visto emendamento n. 6 presentato dai Consiglieri Andrea Capelli,  Lanfranco De 
Franco,  Maura  Manghi  e  Gianluca  Cantergiani,  allegato  alla  presente  delibera  e 
approvato,  come  da  votazione  riportata  nell’allegato  prospetto  e  che  modifica 
secondo quanto riportato nella sottostante tabella la situazione di competenza:

Visto  l’esito  della  complessiva  votazione,  e  espressa  attraverso  sistema elettronico  di 
rilevazione, riportato nell'allegato prospetto;

                            DELIBERA

1) di  adottare le  proposte di  variazioni  al  bilancio di  Previsione  2018-2020 contenute 
nell’allegato “A” e al  bilancio di  cassa relativo all’esercizio 2018 contenute nell’allegato 
“A1”, come da motivazioni richiamate in premessa, approvando altresì l'allegato “A2”  per il 
Tesoriere, il tutto in testo coordinato e aggiornato all’emendamento approvato (n. 6-Capelli 
e altri);

2) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art.  193 del D.Lgs. 
267/2000, come motivato in premessa, sia relativamente alla gestione di competenza che 
alla gestione dei residui;

3) di approvare lo stato di avanzamento del DUP 2018-2020 come da allegato “D” alla 
presente deliberazione;



4)  di  approvare  l'integrazione  al  piano  degli  incarichi,  approvato  con  deliberazione  di 
Consiglio Comunale n. 193 del 22/12/2017, come da allegato “E”;

5) di dare atto che non sono emersi debiti fuori bilancio;

6) di dare atto che il bilancio di previsione per l’esercizio 2018, a seguito delle variazioni  
apportate, presenta la seguente situazione di competenza:

7)  di  dare  atto  che  a  seguito  della  presente  variazione,  le  previsioni  degli  aggregati 
rilevanti  ai  fini  degli  obiettivi  di  finanza  pubblica  restano  coerenti  con  l'obiettivo  da 
rispettare;

8) di adeguare per le ragioni illustrate in premessa il “Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche 2018/2020”  e  il “Prospetto degli altri Investimenti relativi a LL.PP”, come da 
prospetti allegati rispettivamente sotto la lettere  “C1 ” e “C2”  ;

9) di aggiornare  il DUP 2018-2020 al  punto 2.1.6, con la tabella allegata alla presente 
sotto la lettera B,  ove sono riportate le previsioni aggiornate degli investimenti 2018 da 
finanziare  mediante  ricorso  all'indebitamento,  dando  atto  che  tale  aggiornamento 
costituisce  espressa  previsione  in  atto  fondamentale del  Consiglio  Comunale  ai  sensi 
dell'art 42 del D.LGS 267/2000;

10)  di approvare quale variazione al DUP e al Bilancio il prospetto “F” come specificato 
nelle premesse relativamente al Piano delle dismissioni e acquisizioni patrimoniali

11)  di  prendere  atto  della  deliberazione della  Giunta  comunale del  17/7/2018,  relativa 
all'approvazione  dello  schema  del  Documento  Unico  di  programmazione  2019-2021, 
dando atto che lo stesso non comprende la nuova programmazione triennale delle Opere 
Pubbliche e il Piano biennale degli acquisti dei beni e servizi per le motivazioni espresse in 
premessa.



Infine  il  Consiglio,  in  quanto  sussistono  particolari  motivi  d’urgenza  affinché  siano 
tempestivamente  operative  le  attività  di  gestione  conseguenti  e  vengano  rispettate  le 
scadenze richieste dai  soggetti  concedenti  per  l’utilizzo dei  contributi  ottenuti,  ai  sensi 
dell’art.  134, comma 4°, del Dlgs. 267/2000, a seguito di  apposita votazione (come da 
prospetto allegato), dispone l’immediata eseguibilità della presente deliberazione.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
         CASELLI Emanuela

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE

CAPELLI Andrea        CARBONARA Dr. Roberto Maria
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